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Primo piano Ambiente

Smog, Avellino più inquinata di Napoli
E al Parco Virgiliano eccesso di ozono
Il rapporto di Legambiente conferma le preoccupazioni per la presenza di sostanze pericolose
In Campania siamo costretti a respirare aria avvelenata per almeno quattromesi all’anno

NAPOLI Ci sono casi che vanno
oltre la comprensione umana.
Passino i picchi di Pm10 regi-
strati nella trafficatissima zo-
na della Ferrovia a Napoli, ma
il surplus di ozono al Virgilia-
no? Dall’annuale dossier Ma-
l’Aria di Legambiente vengono
demolite anche le ultime pic-
cole certezze: l’Irpinia non è
granché verde e San Vitaliano
(poco più di seimila anime) è
tra i comuni più inquinati. In
generale sono le città padane a
soffrire di più, ma nella classi-
fica nazionale la media più al-
ta di valori medi annuali di
pm10 si registra ad Avellino.
Non c’è tregua e non c’è pa-

ce nelle città avvolte dallo
smog, sia d’inverno sia d’esta-
te e dove l’auto privata conti-
nua ad essere di gran lunga il
mezzo più utilizzato. Il 2018
per Legambiente è un anno da
«codice rosso» per la qualità
dell’aria, segnato anche dal
deferimento dell’Italia alla
Corte di giustizia europea in
merito alle procedure di infra-
zione per qualità dell’aria e
che costerà multe salate. An-
che in Campania la fotografia
è nera. A parlare chiaro sono i
numeri: nel 2018 in ben 3 ca-
poluoghi di provincia su 5 so-
no stati superati i limiti gior-
nalieri previsti per le polveri
sottili o per l’ozono, anche det-
to «l’inquinante al posto sba-
gliato», visto che in atmosfera
invece è un’indispensabile di-
fesa (35 giorni per il Pm10 e 25
per l’ozono).
Ad Avellino e Napoli il limi-

te è stato superato per entram-
bi i parametri, con la conse-
guenza diretta, per i cittadini,
di aver dovuto respirare aria
inquinata per circa 4mesi nel-
l’anno. La città che lo scorso
anno ha superato il maggior
numero di giornate fuorilegge
è Avellino con 89 giorni (46
per il Pm10 e 43 per l’ozono),
seguita da Napoli con 72 (37
per il Pm10 presso centralina
della Ferrovia e 35 per l’ozono
presso il Parco Virgiliano). Be-
nevento ha sforato 27 giorni e
sempre per l’ozono. Dal qua-
dro preoccupante che emerge
dal dossier nasce l’urgenza a
livello nazionale di pianificare

misure strutturali capaci di
abbattere drasticamente le
concentrazioni di inquina-
mento presenti e di riportare
l’aria a livelli qualitativamente
accettabili.
«Misure che spesso oggi

mancano — scrive Legam-
biente —, dimenticando così
che ogni anno in Europa, stan-
do ai dati dell’Agenzia Euro-
pea per l’ambiente, sono oltre
422mila le morti premature
all’anno per inquinamento at-
mosferico e l’Italia si colloca

tra i paesi europei peggiori,
con più decessi in rapporto al-
la popolazione, pari a più di
60.600 nel solo 2015».
In Campania secondo i dati

dell’Arpac nei primi 21 giorni
di gennaio sono ben undici le
città che registrano già oltre
cinque giorni di superamenti
dei limiti giornalieri previsti
per le polveri sottili. Maglia
nera San Vitaliano nel nolano
con già 12 sforamenti su 20
giorni di monitoraggio, segue
Teverola (Ce), Nocera Inferiore

Spirito: «Agiugno il primo step»

Studio francese:
porto elettrificato,
si eviterebbero
500morti

NAPOLI Uno studio commissionato dal
ministero dell’Ambiente francese accen-
de di nuovo i riflettori sull’inquinamento
provocato dal porto di Napoli.
Emerge, infatti, che la metropoli par-

tenopea è tra quelle che guadagnerebbe-
ro di più in termini di salute e risparmio
sulle spese sanitarie dalla nascita di
un’Area a Controllo delle Emissioni nava-
li (Eca), insieme a Genova, Venezia e Pa-
lermo. Limiti di emissioni stringenti su

zolfo, ossidi di azoto e particolato deri-
vanti dal passaggio a combustibili navali
di migliore qualità e l’utilizzo di sistemi
di abbattimento degli inquinanti, secon-
do la ricerca, eviterebbero 500 morti
ogni anno nelle città portuali italiane
(6000 in tutto il Mediterraneo) con un ri-
sparmio tra gli 1,2 e i 2,5 miliardi di euro
in termini di costi sociali.
Non è certo la prima volta che la que-

stione delle emissioni inquinanti dello
scalo marittimo partenopeo fa discutere
e suscita preoccupazioni. Ora c’è final-
mente una novità positiva. «A giugno –
annuncia Pietro Spirito, il presidente
dell’Autorità Portuale del Mar Tirreno
Centrale – sarà ultimata l’elettrificazione
della banchina di Calata Porta di Massa. I
traghetti per Ischia e Capri all’ormeggio
durante la notte potranno spegnere imo-
tori perché i servizi saranno garantiti dal-
la corrente elettrica».
Un primo passo. Sarebbe importante,

però, che l’elettrificazione fosse estesa
progressivamente a tutto lo scalo portua-
le. «Vero – replica Spirito – ma c’è un te-
ma ineludibile e riguarda i costi. L’ali-
mentazione notturna con l’elettricità è

(Sa) e Pomigliano d’Arco con
11 giorni. Anche Napoli in due
centraline (via Argine e Ospe-
dale Nuovo Pellegrini) ha su-
perato per ben sei volte i limiti
di legge di Pm10, facendo peg-
gio del 2018 quando al 20 gen-
naio aveva sforato solo due
volte.
«Anche nella nostra regio-

ne—dichiaraMariateresa Im-
parato, presidente di Legam-
biente Campania — continua
a pesare enormemente la
mancanza di una efficace stra-
tegia antismog e il fatto che in
questi anni l’emergenza inqui-
namento atmosferico è stata
affrontata in maniera disomo-
genea ed estemporanea. I sin-
daci delle nostre città devono
ancorametabolizzare politica-
mente che la sfida importante
che oggi devono affrontare è
quella di fare della mobilità
sostenibile il motore del cam-
biamento e di ripensare le cit-
tà per le persone, non per le
auto. È questo il cambio di pa-
radigma che deve prendere
piede nella nostra regione. E
se a livello nazionale per far
uscire l’Italia dall’emergenza
cronica dello smog occorre re-
alizzare in primis un PianoNa-
zionale contro l’inquinamento
con misure strutturali ed eco-
nomiche di ampio respiro e
redigere Pums (piani urbani
della mobilità) ambiziosi ri-
pensando l’uso di strade, piaz-
ze e spazi pubblici delle città,
creando ampie “zone 30” e
prevedendo nuovi spazi verdi
nei centri urbani, a livello lo-
cale è fondamentale incenti-
vare davvero la mobilità soste-
nibile, potenziando il traspor-
to pubblico locale, urbano e
pendolare, vera spada di Da-
mocle delle nostre città dove i
continui tagli, ritardi, guasti e
disservizi si traducono nel
quotidiano nel disastro della
Circumvesuviana e dei conti-
nui problemi alle linee 1 e 2
della metropolitana. Meno ef-
ficienza e efficacia del traspor-
to pubblico significa inevita-
bilmente più auto private per
strada e più smog per i polmo-
ni dei cittadini».
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L’Arpac
Nei primi
21 giorni
di gennaio
già 11
le città
che
superano
i limiti
giornalieri

Grandi navi
I servizi elettrici
consentono
di spegnere
i motori

La situazione
Media dei valori medi annuali di PM10 (µg/mc) registrati
dalle centraline urbane nel 2017

L’EgoFonte: Ecosistema Urbano 2018 di Legambiente
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La vicenda

● Città avvolte
dallo smog,
dove l’aria è
irrespirabile sia
d’inverno sia
d’estate e dove
l’auto privata
continua ad
essere di gran
lunga il mezzo
più utilizzato

● È quanto
emerge da
Mal’aria 2019,
il dossier
annuale di
Legambiente
sull’inquina-
mento
atmosferico
in Italia che
restituisce un
quadro
puntuale del
2018. Un anno
da codice rosso
per la qualità
dell’aria

● Anche in
Campania la
fotografia della
qualità dell’aria è
nera. A parlare
chiaro sono i
numeri: nel
2018 in ben 3
capoluoghi di
provincia su 5
sono stati
superati i limiti
giornalieri
previsti per le
polveri sottili o
per l’ozono (35
giorni per il
Pm10 e 25 per
l’ozono). Ad
Avellino e Napoli
il limite è stato
superato per
entrambi i
parametri, con la
conseguenza
diretta, per i
cittadini, di aver
dovuto respirare
aria inquinata
per circa 4 mesi
nell’anno

Tredici comuni

Un documento
per contrastare
i roghi di rifiuti

S ottoscritto in
Prefettura dai comuni
di Napoli, Arzano,

Casandrino, Casavatore,
Casoria, Cercola, Melito,
Mugnano di Napoli,
Portici, Pozzuoli, Quarto,
San Giorgio a Cremano e
Volla un documento per
contrastare il fenomeno
dell’abbandono e
dell’incendio dei rifiuti.
Un fenomenomolto
ricorrente nella Terra dei
fuochi e nei comuni
limitrofi. La sinergia è il
presupposto base per
frenare il fenomeno
criminale. «Difesa e cura
del territorio dovrebbero
essere sempre tra gli
obiettivi primari di una
comunità— ha
commentato il sindaco di
Pozzuoli, Vincenzo
Figliolia—. Purtroppo
così non è perché
assistiamo spesso ad
episodi che dimostrano il
contrario ed i criminali
ambientali sono sempre
in agguato. A Pozzuoli si
vive una situazione
abbastanza tranquilla per
tutte le azioni messe in
campo da tempo
dall’amministrazione e per
la stessa partecipazione e
condivisione dei cittadini.
L’accordo per il contrasto
del fenomeno
dell’abbandono e incendio
dei rifiuti è importante
perché pone un punto
fermo nell'attività
sinergica tra i comuni,
l’Esercito italiano e le
polizie locali, che è
essenziale e determinante.
C’è ancora molto da
lavorare, ma siamo sulla
buona strada».
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